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Giorno e notte,


un fuoco divino ci spinge ad aprire la via.


Su vieni! Guardiamo nell’Aperto,


cerchiamo qualcosa di proprio,


sebbene sia ancora lontano!

Friedrich Hölderlin
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                    Nel maggio del 2023 la redazione di Argo, in
collaborazione con altre associazioni culturali attente al tema dei
diritti umani, ha organizzato su iniziativa della poetessa e
attivista Azam Bahrami un incontro al Polo del ’900 di Torino. Qui
poetesse, poeti, attiviste, attivisti iraniani e italiani si sono
confrontati sulla situazione che stava allora dilagando nelle
piazze e nelle strade dell’Iran. Oggi quell’onda non si è fermata:
la violazione dei diritti continua, forse più silenziosa, non meno
efferata.

Ci sono luoghi del nostro tempo in cui la poesia è una 
creatura irregolare, costretta a nascondersi o a fuggire,
a inventare strade e spazi alternativi che fermentano nell’ombra,
lavorano nel sottosuolo. Sono movimenti di resistenza verso le
varie forme di controllo e di censura esistenti, agiscono per dare
respiro alla propria essenza: per esprimere, senza catene e con
energia rinnovata, quella ricerca di libertà e di bellezza a cui da
sempre, attraverso il fare poesia, tende la natura umana.

Questo progetto nasce dalla necessità che abbiamo avvertito,
ascoltando le storie, leggendo le poesie e dialogando con chi le ha
scritte, di promuovere la libertà di espressione, di parola, di
fare arte. Le otto voci che qui presentiamo, eterogenee nello stile
e nei contenuti, sono di autrici e autori che provengono da luoghi
e contesti diversi dal proprio paese di origine, e che hanno scelto
o sono stati costretti all’esilio da situazioni inaccettabili per
chi lavora nel mondo dell’arte, o semplicemente per chi desidera
vivere nel rispetto della dignità e dei diritti umani.

La poesia è intrinsecamente parte della cultura persiana, è
tramandata, letta, recitata, presente nella vita delle persone sin
dall’infanzia: dalle conversazioni alle letture in famiglia, dagli
scambi nei luoghi della cultura ai pellegrinaggi presso i mausolei
dei poeti. È un modo di stare nel mondo, un agire politico che
diventa gesto di ribellione. Il sistema in vigore oggi in Iran non
permette la sua libera espressione e circolazione: le istituzioni
culturali e politiche hanno attivato un controllo sistematico che
si articola in diversi modi e si protrae nel tempo. La censura non
opera solo nei confronti delle parole, dei testi, delle
pubblicazioni e divulgazioni nel mondo editoriale; essa agisce
anche sulla persona, con la privazione della libertà e nei casi più
gravi, dello stesso diritto alla vita. Akbar Sa’idi Sirjane, Jafar
Pouyandeh, Mohammed Mokhtar, Bakta
sh Abtin sono soltanto alcuni degli scrittori che hanno perso
la libertà o la vita a causa dell’inchiostro che ha dato forma al
loro pensiero. L’imposizione del silenzio, per certe menti audaci e
illuminanti, giunge nei modi più violenti e inaspettati, oggi, nel
XXI secolo.


Sia manifesta la tua voce è il titolo che abbiamo scelto
per questo progetto nella convinzione che, alla luce di quanto
denunciato, uno dei compiti fondamentali della poesia sia quello di
raccontare il nostro tempo nelle sue molteplici sfumature, dalle
più luminose alle più tetre e meno note. E ancora nella convinzione
che il dialogo e il dibattito sulla traduzione siano azioni
necessarie a nutrire l’impegno civile della poesia e la sua
diffusione; anche attraverso il delicato passaggio tra più lingue e
culture che caratterizza la produzione delle voci della diaspora.
Come accade in questo volume, che propone la traduzione dei testi
in italiano, dall’originale versione in persiano o da quella
intermedia in inglese, coinvolgendo il lavoro di più esperti nelle
varie lingue.

Si pongono così problematiche diverse, di difficile
manipolazione. Non ne parleremo oltre in questa sede. Gettiamo però
una scintilla per illuminare questioni che riteniamo imminenti, e
lo facciamo con le immagini e con i versi di un canto che per noi –
cultori di Dante, Leopardi e Montale – è messaggero di una
tradizione poetica millenaria, piena di fascino, di suggestioni e
di misteri. Una cultura che la nostra lingua tenta di raccontare,
non senza difficoltà, verso la quale Argo, che per sua natura è un
vascello in continua esplorazione, ha voluto tendere l’orecchio e
aprire uno spazio di ascolto. Una cultura la cui ricchezza si
presenta oggi come un solido baluardo di resistenza contro ogni
forma di oppressione.

 


Rossella Renzi, Claudia
Valsania
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                    In May 2023, the editorial staff of Argo, in
collaboration with other cultural associations attentive to the
issue of human rights, organized on the initiative of the poet and
activist Azam Bahrami a meeting at the Polo del ’900 in Turin. Here
Iranian and Italian poets, poets, activists discussed the situation
that was then spreading in the squares and streets of Iran. Today
that wave has not stopped: the violation of rights continues,
perhaps more silently, but no less brutal.

There are places in our time where poetry is an 
irregular creature, forced to hide or flee, to invent
alternative paths and spaces, fermenting in the shadows, that work
underground. They are movements of resistance towards the various
existing forms of control and censorship, and they act to give
breath to one’s essence: to express, without chains and with
renewed energy, that search for freedom and beauty towards which,
through making poetry, human nature has always tended.

This project was born from the need we felt, listening to the
stories, reading the poems and communicating with those who wrote
them, to promote freedom of expression, of speech, of making art.
The eight poets we present here, heterogeneous in style and
content, come from other places and contexts than their country of
origin, and they have chosen or have been forced into exile by
situations that are unacceptable for those who work in the world of
art, or simply for those who wish to live respecting dignity and
human rights.

Poetry is intrinsically part of Persian culture, since it is
handed down, read, recited, present in people’s lives since
childhood: from conversations and readings in the family, to
exchanges in places of culture such as poets’ mausoleums. It is a
way of being in the world, a political action that becomes a
gesture of rebellion. The system in force today in Iran does not
allow his free expression and circulation, cultural and political
institutions have activated systematic control which is structured
in different ways and continues over time. Censorship does not only
operate against words, texts, publications and disclosures in the
publishing world; it also acts on the person, with the deprivation
of personal freedom and, in the most serious cases, of the right to
life itself. Akbar Sa’idi Sirjane, Jafar Pouyandeh, Mohammed
Mokhtar, Baktash Abtin are just some of the writers who lost their
freedom or their lives because of the ink that gave shape to their
thoughts. The imposition of silence, for certain bold and
enlightening minds, comes in the most violent and unexpected ways
today, in the 21st century.


Sia manifesta la tua voce is the title we have chosen for
this project in the belief that, in light of this complaint and one
of the fundamental tasks of poetry is to tell our time in its many
shades, from the brightest to the darkest and least known. And
again in the belief that dialogue and debate on translation are
necessary actions to nourish the civil commitment of poetry and its
diffusion; also through the delicate passage between multiple
languages and cultures, which characterizes the production of
diaspora voices. As happens in this volume which offers the
translation of the texts into Italian, from the original version in
Persian or from the intermediate version in English, involving the
work of several experts in the different languages.

Different problems arise which are difficult to handle. We
will not talk about it any further here. However, we want to throw
a spark to illuminate issues that we believe are imminent, and we
do it with the images and verses of a poetry that comes to us –
lovers of Dante, Leopardi and Montale – as new and unknown, a
messenger of a thousand-year-old culture full of charm, suggestions
and mysteries. A culture that our language attempts to describe,
not without difficulty, but to which Argo, that by its nature is a
vessel in continuous exploration, wanted to listen and open a
listening space. A culture whose richness stands today as a solid
bulwark of resistance against every form of oppression.

 


Rossella Renzi, Claudia
Valsania
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